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◗ REGGIO

Si sono conclusi, con la fine 
del mese di febbraio, i son-
daggi della Commissione 
chiamata a individuare i no-
mi dei potenziali successori 
di Stefano Landi alla guida di 
Unindustria Reggio Emilia.

I colloqui e gli incontri 
hanno lungamente spaziato 
nei principali settori merceo-
logici e il quintetto di "saggi" 
formato dai tre ex presidenti 
Giuseppe Prezioso, Gianni 
Borghi e Fabio Storchi e dai 
due vice Cristina Carbogna-
ni e Alberto Viappiani, ha 
sondato una nutrita schiera 
di imprenditori (uomini e 
donne) limando però via via 
la lista iniziale di candidabili.

Molte le personalità di 
spicco individuate come rap-
presentanti ideali della no-
stra imprenditoria, ma tanti 
coloro che hanno ringraziato 
per l'apprezzamento ricevu-
to declinando però l'invito; 
le difficoltà congiunturali li 
inducono ad evitare ruoli di 
rappresentanza per dedicar-
si esclusivamente alla pro-
pria azienda.

La lista dei papabili è quin-
di smagrita ed ormai ridotta 
ad un ristrettissimo elenco di 
nomi. Ancora qualche setti-
mana poi si passerà alle fasi 
post consultazione.

Per fine marzo-inizio apri-
le dovrebbe essere convoca-
ta la Giunta alla quale saran-
no presentati i risultati della 
ricerca e formalizzate le can-
didature (non è esclusa un'
unica candidatura).

E' in quella occasione che 
potrebbe affacciarsi un no-
me diverso da quelli già anti-
cipati su suggerimento dalla 
componente ex Api. 

Anche se, dopo le iniziali 
perplessità, difficilmente i 
neo arrivati arriveranno a 
pretendere il ruolo di guida 
dell'organizzazione dopo es-
sere appena entrati a far par-
te della casa comune. Tutto 
dovrebbe comunque chiarir-
si nel volgere di un paio di 
mesi.

La decisione finale spette-
rà in ogni caso all’assemblea 
generale che viene abitual-
mente convocata verso la 
metà del mese di giugno. 
 (l.v.) 
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◗ REGGIO

Tre imprese e cinque giovani 
reggiani sono protagonisti del 
Campus Granda Emilia Roma-
gna, innovativo progetto che 
collega il mondo produttivo e 
quello accademico nella ricer-
ca di talenti. L'appuntamento 
si apre giovedì al Museo del Ge-
lato di Anzola bolognese coor-
dinato da Roberto Verano con 
la partecipazione della reggia-
na Asotechl, di Unimac-Gherri 
di Montecchio e della Pregel di 
Gavasseto. Reggio allinea poi ai 
nastri di partenza talentuosi ne-
olaureati disponibili a rispon-
dere alle esigenze lavorative di 
importanti realtà imprendito-
riali che puntano sull'innova-
zione.

Giulia Gibertini, di Castelno-

vo Sotto, si dice curiosa e con 
un pizzico di ambizione. Si è 
laureata due volte con 110 su 
110 in Scienze politiche, rela-
zioni internazionali ed euro-
pee ed Aziende mercati e istitu-
zioni nell'ateneo di Parma. Par-
la correttamente un paio di lin-
gue straniere e ha maturato 
esperienze di lavoro nel settore 
del food, nell'information tec-
nology, nel commerciale e nell'
amministrazione.

Giovanni Riva, originario di 
Correggio (ora vive in città), do-
po la laurea triennale in Fisica e 
quella magistrale (sempre con 
il massimo dei voti) all'ateneo 
di Parma, ha competenze infor-
matiche multiformi ma si è pre-
stato ad esperienze molto umi-
li come la vendemmia in una 
azienda agricola, la ribobina-

zione in un Istituto stampa, lo 
scrutinaggio in consultazioni 
elettorali.

Giulia Maramotti è nativa di 
Sassuolo ma da lungo tempo a 
Reggio è stata spesso impegna-
ta nei servizi linguistici (cono-
sce inglese, francese e tedesco) 
con compiti di traduzioni in si-
multanea in cabina ed attività 
di interpretariato. Grazie a que-
ste competenze ha lavorato per 
agenzie ed aziende ma ha tro-
vato anche il modo di appassio-
narsi allo sport del pattinaggio 
fino a diventare allenatrice di 
quello artistico.

Giulia Tini è originaria di Ca-
stelnovo Monti ed ora risiede a 
Vezzano. Ha maturato la lau-
rea triennale in Matematica 
poi la specializzazione con il 
110 e la lode. Ha offerto la sua 

professionalità sia in corsi di re-
cupero che in attività universi-
taria a Reggio e Bologna. Si è 
pure impegnata nel progetto 
Scuola-Lavoroalla biblioteca 
Panizzi. E' donatrice di sangue 
e per otto anni ha giocato in 
una squadra di basket. Ama la 
fotografia.

Eleonora Simonazzi è albi-
netana ed ha un curriculum in-
finito per le innumerevoli espe-
rienze di lavoro anche all'este-
ro(Grecia, Stati Uniti Francia) 
senza trascurare compiti umili 
come cameriera e cuoca e dan-
do lezioni ai ragazzi. Da sei an-
ni collabora con gli arbitri di 
pallacanestro. Si è laureata in 
Lingue per la comunicazione 
nell'impresa e nelle organizza-
zioni internazionali oltre che in 
Lingue e culture europee.  (l.v.) 
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la giornata in borsa dei titoli reggiani

A caccia di giovani talenti
tra produzione e ricerca
Cinque i ragazzi reggiani protagonisti del Campus Granda Emilia Romagna
Il progetto al via giovedì ad Anzola. Presenti tre imprese di casa nostra

La Pregel di Gavasseto protagonista del Campus Granda Emilia Romagna insieme alla reggiana Asotechl e alla Unimac-Gherri di Montecchio

FINITE LE CONSULTAZIONI

Unindustria
la lista dei papabili
sempre più corta

La sede di Unindustria nella centralissima via Toschi
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◗ REGGIO

La prospettata volontà del 
Consorzio del Parmigiano Reg-
giano di promuovere azioni 
giudiziarie contro il presiden-
te della Coldiretti dell’Emilia 
Romagna Mauro Tonello, con-
tro il direttore Gianluca Lelli e 
contro uno dei più prestigiosi 
esponenti del giornalismo ita-
liano, costituisce una grande 
occasione per fare chiarezza.

Sarà finalmente un’autorità 
giurisdizionale – afferma 
Coldiretti – a far luce sul caso 
dei collegamenti societari del 
presidente Alai con gli unghe-

resi di Magyar produttori di si-
milgrana.

La Coldiretti Emilia Roma-
gna ricorda che la finalità prin-
cipale del Consorzio è quella 
di vigilare sulla produzione e 
sul commercio del formaggio, 
tanto che appare naturale 
quanto consequenziale che il 
presidente del Consorzio deb-
ba restare lontano da qualsiasi 
contiguità con chi produce for-
maggi potenzialmente concor-
renziali ed in grado di confon-
dere il consumatore.

A tal fine Coldiretti chiede 
fin d’ora al Consorzio del Par-
migiano reggiano, di condivi-

dere la volontà di rendere im-
mediatamente pubblici tutti 
gli atti processuali, in modo di 
assicurare ai produttori ed i 
consumatori la più rapida e ve-
ritiera rappresentazione dei 
fatti. Coldiretti Emilia Roma-
gna si impegna a pubblicare 
sul proprio sito web tutti gli at-
ti processuali.

Confidiamo pienamente – 
conclude Coldiretti – nell’ope-
rato della magistratura, unico 
potere diffuso e indipendente 
in questa nostra regione capa-
ce di far emergere le responsa-
bilità e gli intrecci ‘innaturali’ 
di certi vertici economici.

PARMIGIANO REGGIANO

Il Consorzio in tribunale contro la Coldiretti
L’associazione agricoltori: «Finalmente sarà fatta luce sui collegamenti societari di Alai»

Giuseppe Alai

Seduta drammatica per il listi-
ni azionari che riaprono la set-
timana all’insegna dei ribassi 
dopo la preoccupante escala-
tion militare in Ucraina: l’ap-
prossimarsi di un possibile 
conflitto destabilizza i mercati 
che imboccano fin dall’avvio 
una strada in ripida discesa au-
mentando nel finale il passivo 
che arriva così a superare i tre 
punti percentuali per l’indice 
generale. Le vendite affossano 
per intero anche il gruppone 
reggiano. In forte lettera i ban-
cari con la Pop.Emilia che ri-
torna ad appoggiarsi sugli otto 

euro dopo un calo di circa il 
4% tra volumi di scambio piut-
tosto sostenuti. Investitori in 
fuga anche da MontePaschi 
che arretra del 3.26% ben al di 
sotto dei 18 centesimi per azio-
ne. Passivi più contenuti per 
Credito Emiliano e per il Ban-
co Popolare, addirittura sopra 
la parità nelle prime battute di 
contrattazione grazie all’ap-
prezzamento per il nuovo pia-
no industriale. Bilanci in rosso 
anche per gli industriali, nes-
suno dei quali riesce a confer-
mare i valori della chiusura di 
venerdì.
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